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BBaannddii    

GGiioovveennttùù  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellll’’aazziioonnee  

pprreeppaarraattoorriiaa  AAmmiiccuuss  
 
Obiettivi: Il presente invito a presentare proposte rappresenta lo strumento di esecuzione 
dell'azione preparatoria Amicus, che intende: 
- promuovere il carattere transnazionale dei collocamenti di giovani in attività di servizio 
civico e di volontariato; 
- favorire l'emergenza di un quadro europeo che facilita l'interoperabilità delle offerte di 
servizio civico e di volontariato per i giovani, esistenti negli Stati membri (sia che emanino 
da strutture di servizio civico o da organizzazioni della società civile); 
- permettere una fase di test e di valutazione attraverso progetti concreti di cooperazione 
europea (dimensione transnazionale) nel settore del servizio civico e del volontariato dei 
giovani. 
 
Beneficiari: Ai sensi del presente invito a presentare proposte, sono ammissibili due 
categorie di candidati: 
-da un lato, e con priorità, gli organismi pubblici la cui attività principale si colloca nel 
settore del servizio civico; 
-dall'altro, le organizzazioni non governative o associazioni senza scopo di lucro, la cui 
attività principale si colloca nel settore del volontariato dei giovani. 
Per essere ammissibili gli organismi candidati dovranno avere la sede sociale in uno dei 
27 paesi dell'Ue; avere uno statuto giuridico; essere in grado di giustificare un'esperienza 
di un minimo di due anni in materia di collocamento dei giovani in servizio civico o 
volontario a livello nazionale. 
Ciascun candidato potrà sottoporre un solo progetto. 
 
Contributo: La Commissione prevede di sostenere 27 progetti, cioè 1 progetto per Stato 
membro. Tuttavia, in funzione del numero e della qualità dei progetti presentati, la 
Commissione si riserva la possibilità di non attribuire tutti i fondi disponibili, ma anche di 
finanziare più di un progetto (tre al massimo) per uno stesso paese. 
Per progetti proposti da organismi candidati la cui sede sociale è sita in Italia l'importo 
della sovvenzione concessa non supererà i 181.000 Euro; 
Le risorse finanziarie complessive sono pari a 3.000.000 Euro. 
 
Il testo completo (specifiche) del presente appello a presentare proposte nonché il modulo 
di candidatura e la guida del candidato sono disponibili al seguente indirizzo Internet: 
http://ec.europa.eu/youth/index_en.htm  
 
Scadenza: 31 ottobre 2008 
 
Fonte: informazione elaborata sulla base dell’invito pubblicato in Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea C 195/9 (1.8.2008) 



 

 

IInnffoorrmmaazziioonnee  
 

IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  aa  cceennttrrii  ddii  
iinnffoorrmmaazziioonnee  aall  ppuubbbblliiccoo  ““EEUURROOPPEE  DDIIRREECCTT” 

 
La Commissione europea, tramite la sua Rappresentanza in Italia, lancia un invito a 
presentare proposte per selezionare organizzazioni idonee a beneficiare di una 
sovvenzione annuale d’azione e di assistenza tecnica per ospitare centri di informazione al 
pubblico, collettivamente noti come “Rete di informazione EUROPE DIRECT” per il 
periodo 2009- 2012. La rete EUROPE DIRECT rappresenta uno degli strumenti principali 
della Commissione per offrire informazione ai cittadini a livello locale e trasmettere il 
feedback alle Istituzioni europee.  
 
Azioni: Tra i compiti dei centri figurano, in stretta cooperazione con le Rappresentanze 
della Commissione europea negli Stati membri, un approccio attivo alla comunicazione 
che va da risposte/ trattamento di domande all'interazione con gli operatori, moltiplicatori e 
mezzi di comunicazione locali, stimolando il dibattito attraverso l'organizzazione di 
conferenze e manifestazioni. Missione dei centri è  promuovere una cittadinanza europea 
attiva e informata. Essi forniranno al pubblico servizi d'informazione, orientamento, 
assistenza e risposta a domande in merito alla legislazione, alle politiche, ai programmi e 
alle opportunità di finanziamento dell'Unione. Inoltre i centri contribuiranno a migliorare la 
sensibilizzazione e a stimolare il dibattito a livello locale circa gli obiettivi, le politiche e i 
programmi dell'Unione, attraverso l'organizzazione di eventi, l'elaborazione di prodotti 
dell'informazione, lo sviluppo di networking, ecc..  Si fa presente che nel bando sono 
specificate le attività che i beneficiari dovranno obbligatoriamente realizzare nonché le 
attività facoltative. 
 
Beneficiari: enti pubblici o enti privati con una missione di servizio pubblico, legalmente  
costituiti  e registrati in uno dei 27 paesi Ue.  
 
Contributo: L’importo massimo stanziato per l’Italia per l’anno 2009 è pari a: 1.075.000,00 
euro. I candidati prescelti potranno beneficiare di una sovvenzione annua d’azione da 
parte della Commissione, sotto forma di un importo forfetario, compreso tra un minimo 
12.000,00 ed un massimo di 25.000,00 euro. Il contributo non potrà superare il 50% dei 
costi ammissibili dell’azione.  
 
Scadenza: 29 settembre 2008.  
 
Fonte: informazione tratta dalla Newsletter di “Europe Direct-Carrefour Emilia” (8/09/2008) 
 



 

CCiittttaaddiinnaannzzaa  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  ssoosstteeggnnoo  ssttrruuttttuurraallee  aa  cceennttrrii  

ddii  rriicceerrccaa  ee  rriifflleessssiioonnee  eedd  oorrggaanniizzzzaazziioonnii  ddeellllaa  ssoocciieettàà  cciivviillee    

Obiettivi: I candidati dovranno concentrarsi su almeno uno dei seguenti obiettivi specifici: 
a) promuovere iniziative, dibattiti e riflessioni in materia di cittadinanza e democrazia, di 
valori condivisi, di storia e cultura comuni, grazie alla cooperazione delle organizzazioni 
della società civile a livello europeo; 
b) incoraggiare l'interazione tra i cittadini e le organizzazioni della società civile di tutti i 
paesi partecipanti, contribuendo al dialogo interculturale e mettendo in evidenza la 
diversità e l'unità dell'Europa. 
 
I candidati dovranno inoltre concentrarsi, nel proprio programma di lavoro, su almeno uno 
dei seguenti temi prioritari: a) futuro dell'Unione europea e i suoi valori di base; b) 
cittadinanza europea attiva-partecipazione e democrazia in Europa; c) dialogo 
interculturale; d) impatto delle politiche dell'UE nelle società; e) benessere dei cittadini in 
Europa, occupazione, coesione sociale e sviluppo sostenibile. 
 
Azioni: Il presente invito riguarda il sostegno strutturale, inteso come sovvenzioni 
operative, a organizzazioni che perseguono un interesse generale europeo. Le 
sovvenzioni operative forniscono un sostegno finanziario ai costi necessari per la normale 
e permanente conduzione delle attività dell'organizzazione selezionata.  
 
Beneficiari: l'organizzazione candidata deve essere un’organizzazione senza scopo di 
lucro e indipendente, con uno statuto giuridico e personalità giuridica e: 
-misura 1: essere un centro di ricerca e di riflessione sulle politiche europee (gruppo di 
riflessione); oppure, 
-misura 2: essere un'organizzazione della società civile a livello europeo, intesa a 
promuovere la cittadinanza europea. 
I candidati devono essere stabiliti in uno dei 27 Stati Membri Ue, in Croazia [le 
informazioni riguardanti gli accordi che stabiliscono la partecipazione di altri paesi sono 
reperibili all’indirizzo: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm  
L’organizzazione candidata deve inoltre essere attiva nel campo della promozione della 
cittadinanza europea, come chiaramente definito dallo statuto, e svolgere la maggior parte 
delle proprie attività in paesi ammissibili.  
Le persone fisiche, le università, le Amministrazioni Pubbliche che esercitano funzioni 
governative a livello locale, regionale o nazionale, non sono ammissibili.  
Il testo completo dell'invito a presentare proposte, in cui è fornita anche una descrizione 
completa dei potenziali candidati e dei criteri di ammissibilità, nonché il modulo per la 
domanda sono disponibili all’indirizzo: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm   
 
Contributo: Per l’anno 2009 l'importo massimo di ciascuna sovvenzione operativa sarà di 
60.000 Euro e non potrà superare l'80% delle spese previste. Le risorse finanziarie 
complessivamente disponibili sono pari a circa 600.000 Euro. L'Agenzia esecutiva intende 
finanziare circa 10 candidature nel quadro del presente invito.  
  
Scadenza: 17 novembre 2008  
 
Fonte: informazione elaborata sulla base dell’invito pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea C198 (10.9.2008) 



 

CCooooppeerraazziioonnee  
 
IInnvviittoo  aa    pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  lloottttaa  ccoonnttrroo  

iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaattiiccoo  

 
La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare proposte nell’ambito del 
Programma tematico per l’Ambiente e la Gestione Sostenibile delle Risorse Naturali, 
compresa l’Energia, il cui scopo è quello di integrare i requisiti per la protezione 
dell’ambiente nelle politiche di sviluppo e altre politiche esterne e aiutare a promuovere le 
politiche ambientali ed energetiche dell’Unione europea all’estero nell’interesse comune 
della Comunità e dei paesi e regioni partner. 
 
Obiettivo: creare misure di sostegno che possano portare al raggiungimento di un 
accordo globale sul cambiamento climatico post-2012 allo sviluppo di un solido mercato 
globale delle emissioni di anidride carbonica.  
 
Azioni: Sono state fissate due priorità (lotti):  
a) il sostegno al dialogo sulle politiche per facilitare i negoziati internazionali per il 
raggiungimento di un accordo globale sul cambiamento climatico post-2012 attraverso 
l’organizzazione di meeting informali tra gli esperti coinvolti; 
b) l’estensione del commercio delle quote di emissione di gas a effetto serra attraverso la 
creazione di opportunità di dialogo e scambio di informazioni ed esperienze sul Sistema 
Europeo di Emissioni e altri limiti obbligatori e sistemi commerciali nelle regioni o nei paesi 
extracomunitari tramite l’organizzazione di workshop. 
 
Beneficiari: I partecipanti dovranno essere persone giuridiche.  
 
Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione compresa tra 100.000 
euro e 600.000 euro per la priorità a), e compresa tra 100.000 euro e 500.000 euro per la 
priorità b). Il contributo non potrà essere superiore all’80% dei costi ammissibili. Le risorse 
finanziarie complessive sono pari a 1.100.000 euro.  
 
Per maggiori informazioni è possibile consultare il bando al seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/europeaid/cgi/frame12.pl  
 
Scadenza: 20 ottobre 2008. 
 
Fonte: informazione tratta dalla Newsletter di “Europe Direct-Carrefour Emilia” (25/8/2008) 
 



 

 
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree    pprrooppoossttee  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  aaii  rriiffuuggiiaattii  ee  aaii  

pprrooffuugghhii  iinntteerrnnii  iinn  SSeerrbbiiaa    

 
La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare proposte nell’ambito del 
Programma comunitario di sostegno ai rifugiati e ai profughi interni in Serbia, che si 
propone come obiettivi generali di sostenere l’integrazione dei rifugiati e il sostegno a 
individui particolarmente vulnerabili residenti nella comunità.  
 
Azioni: il presente bando sostiene la creazione di soluzioni abitative per i rifugiati e 
rafforzamento delle condizioni di vita dei profughi interni (attraverso la costruzione di 
appartamenti in condizioni socialmente protette, la distribuzione di materiale da 
costruzione, l’offerta e l’installazione di prefabbricati) e la creazione di attività commerciali 
e agricole redditizie.  
 
Beneficiari: persone giuridiche e senza scopo di lucro quali: ONG o organizzazioni 
internazionali. Tali organizzazioni devono avere sede in un paese dell’Unione europea, 
oppure nel paese beneficiario o nei paesi coperti dal Regolamento di accesso 
all’assistenza esterna comunitaria e devono, inoltre, avere esperienza nell’ambito dei 
programmi operanti in questo campo. Ogni azione dovrà avere luogo in Serbia.  
 
Contributo: Il budget indicativo previsto ammonta a 9 milioni di euro; le proposte 
selezionate riceveranno un contributo compreso tra un 1 milione di euro e 2 milioni di euro 
e non potrà essere inferiore al 65%, né superiore al 95% dei costi ammissibili.  
 
Per maggiori informazioni è possibile consultare il bando al seguente indirizzo internet: 
http://ec.europa.eu/europeaid/cgi/frame12.pl  
 
Scadenza: 21 ottobre 2008. 
 
Fonte: informazione tratta dalla Newsletter di “Europe Direct-Carrefour Emilia” 
(25/08/2008) 



 

 
 

PPaannoorraammaa  ssuuii  BBaannddii  AAppeerrttii  
ddaa    wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu    

MEDIA 2007 - EACEA/18/08 Misure di sostegno alla promozione e all'accesso al mercato: 
festival audiovisivi (GUUE C 233 11/9/2008) SCAD 31/10/2008 e 30/4/2009  

EACEA/26/08 Sostegno strutturale ai centri di ricerca e di riflessione sulle politiche 
europee e alle organizzazioni (GUUE C 232 10/9/2008) SCAD 17/11/2008  

MEDIA 2007 - EACEA/24/08 Sostegno allo sviluppo di progetti di produzione (GUUE C 
225/18 2/9/2008) SCAD 17/11/08 e 17/04/08  

MEDIA 2007 - EACEA/25/08 - Supporto per lo sviluppo di opere interattive online e offline 
(GUUE C 225/15 2/9/2008) SCAD 17/11/08, 17/04/09  

EMEA - agenti contrattuali con assegnazione temporanea (GUUE C 217 26/8/2008) SCAD 
24/09/08  

MEDIA 2007 - EACEA/20/08 Sostegno alla diffusione televisiva di opere audiovisive 
europee(GUUE C216 23/8/2008) SCAD 14/11/08, 27/02/09, 26/06/09  

MEDIA 2007 - EACEA 19/08 Misure di sostegno alla promozione e all'accesso al mercato 
(GUUE C 214 22/8/2008) SCAD 21/11/2008  

Sistemi paneuropei che forniscono servizi mobili via satellite (MSS) (GUUE C 201 
7/8/2008) SCAD 7/10/2008  

Azione preparatoria Amicus (GUUE C 195/9 1/8/2008). SCAD 31/10/2008  

Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro «Idee» del 2009 del 
7°PQ (GUUE C 187/13 24/7/2008)  

Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro 2008 e 2009 del 7PQ 
(GUUE C 226 3/9/2008)  

Attuazione della Finestra di cooperazione esterna Erasmus Mundus Regione asiatica 
(GUUE C184 22.7.2008) - SCAD. 31/10/2008  

Invito a presentare candidature - Politica dei consumatori (GUUE C167 2.7.2008)  

Invito a presentare proposte nell'ambito del piano di attuazione annuale 2008 dell'impresa 
comune IMI (GUUE C152 18.6.2008)  

Invito a presentare proposte - ePartecipazione 2008/1 (GUUE C146 12.6.2008)  

Archivio 

 
Per un aggiornamento costante è possibile consultare il sito internet  www.puntoeuropa.eu 



 

 

RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  

NNoottiizziiee  ddaa  BBrruuxxeelllleess  
RRiissuullttaattii  ddeellllaa  rriiuunniioonnee  iinnffoorrmmaallee  ddeeii  MMiinniissttrrii  ddeeggllii  AAffffaarrii  

eesstteerrii  ddeellll''UUnniioonnee  eeuurrooppeeaa  

I ventisette hanno discusso, durante la sessione di lavoro di venerdì 5 settembre, del 
modo in cui l'Unione europea desidera rafforzare il dialogo politico con gli Stati Uniti allo 
scopo di avere maggiore peso nella risoluzione delle crisi regionali (in particolare in 
Afghanistan, Pakistan, Iran, Medio Oriente). A tal proposito i Ministri degli Affari esteri 
hanno deciso di elaborare un documento comune, da redigersi nelle prossime settimane. 
Nel corso di questa prima sessione di lavoro, l’Alto Rappresentante per la politica estera e 
di sicurezza comune ha presentato le sue prime proposte per un aggiornamento della 
«Strategia europea di sicurezza», che integra in particolare la sicurezza energetica e i 
rischi legati al cambiamento climatico. I Ministri hanno lavorato in vista dell’adozione di un 
aggiornamento della «Strategia europea di sicurezza», in occasione del Consiglio 
europeo di dicembre. 
La sessione di lavoro di sabato 6 settembre è stata consacrata al ruolo dell'Unione 
europea nella risoluzione del conflitto in Georgia, nonché alle prospettive di relazione tra 
l'Unione europea e la Russia. I ventisette hanno anche insistito affinché l'Unione europea 
continui ad assumersi le proprie  responsabilità nella risoluzione della crisi georgiana: 
hanno in particolare riaffermato il loro sostegno allo spiegamento di una missione di 
osservazione autonoma che interverrebbe in nome della Politica europea di difesa e di 
sicurezza (PESD) e in particolare per sostenere la missione dell'OSCE, a cui i paesi 
europei contribuiscono in maniera coordinata. 
Infine, tutti sono stati d’accordo nell’affermare la necessità di realizzare in tempi brevi 
un’inchiesta internazionale sullo svolgimento del conflitto in Georgia. Durante il pranzo tutti 
i Ministri hanno affermato con forza la necessità per l'Unione europea, nei prossimi mesi, 
di avere un ruolo attivo per rendere più dinamico il processo di pace in Medio Oriente, 
lanciato ad Annapolis. 
 
 

TTaannttee  lliinngguuee  ppeerr  uunn  ggooll  

La Commissione, l’UEFA e FARE fischiano l’inizio della stagione calcistica 2008-2009 con 
uno spot TV comune volto a promuovere la tolleranza attraverso le lingue. Nel quadro 
dell’Anno europeo del dialogo interculturale 2008, la Commissione europea, l’UEFA 
(l’Unione Europea delle Federazioni Calcistiche) e FARE (Football Against Racism in 
Europe – Calcio contro il razzismo in Europa) lanciano uno spot TV comune con l’obiettivo 
di sensibilizzare alla tolleranza e di mettere in rilievo il ruolo delle lingue come ponte di 
dialogo e conoscenza tra le persone. 
 
Per approfondimenti: 
Per il multilinguismo in Europa: http://ec.europa.eu/education/languages/index_en.htm; 
Per il FARE: http://newfarenet.fast2host.com/default.asp?intPageID=  
 
 



 

""IIll  ddiirriittttoo  ddeeii  mmiinnoorrii  aallllaa  pprrootteezziioonnee""::  uunn  ccoonnccoorrssoo  ppeerr  ii  
ggiioovvaannii  

“Il diritto dei minori alla protezione" è il titolo del concorso che il Commissario Jacques 
Barrot ha lanciato per invitare i bambini e gli adolescenti europei (di età compresa tra i 10 
e i 18 anni) a ideare un poster sul tema del diritto dei minori alla protezione nell’Unione 
europea. Lo scopo del concorso è fare in modo che i giovani cittadini europei siano 
consapevoli di questo loro diritto e possano difenderlo con forza e decisione anche nella 
loro vita quotidiana. 
 
Il sito web  http://www.eurojeune.eu/index_it.htm  fornisce maggiori ragguagli e dà 
accesso al sito del concorso. 
 
Per ulteriori informazioni: Vittorio Calaprice: e-mail: vittorio.calaprice@ec.europa.eu  



 

NNoottiizziiee  ddaallll’’EEuurrooppaa  
 

LLaa  SSeerrbbiiaa  rraattiiffiiccaa  ll''AAccccoorrddoo  ddii  ssttaabbiilliizzzzaazziioonnee  ee  
  aassssoocciiaazziioonnee  ccoonn  ll''UUEE  

“Se tutto procede secondo quanto previsto e tutte le condizioni vengono rispettate, nel 
2009 sarà possibile conferire alla Serbia lo status di Paese candidato”. Queste le parole 
del Presidente della Commissione europea José Manuel Barroso. 
Il 9 settembre scorso il Parlamento serbo ha ratificato l’Accordo di stabilizzazione e 
associazione (ASA) con l’UE: i voti favorevoli sono stati139, mentre solo 26 deputati 
hanno votato contro. I parlamentari del più grande partito dell’opposizione – il Partito 
radicale serbo – si sono astenuti dopo che all’interno della stessa formazione si è 
verificata una spaccatura. Ieri, infatti, Tomislav Nikolic, che nei giorni scorsi è stato 
protagonista delle trattative con il governo volte a garantire un voto bipartisan, ha 
annunciato il suo abbandono delle file dei radicali, appoggiando l’ASA. 
Per entrare in vigore l’accordo necessita anche della ratifica da parte dell’UE. Firmato lo 
scorso 29 aprile, l’accordo è infatti subordinato a diverse condizioni. La più importante è, 
senza dubbio, la collaborazione di Belgrado con i magistrati della capitale olandese. 
Questa infatti continua ad essere una questione assai delicata per i rapporti tra Belgrado e 
Bruxelles, da cui dipende, tra l’altro, anche l’attuazione stessa dell’ASA. La Serbia sperava 
che l’arresto di Kardzic a luglio avrebbe scongelato il processo di avvicinamento 
all’agognato status di membro dell’UE, ma presto queste speranze si sono rivelate troppo 
affrettate. Questo perché il principale indiziato, Ratko Mladic; si trova ancora in libertà. 
L’UE ha già dichiarato che prima di fare un ulteriore passo aspetterà la pubblicazione del 
rapporto del procuratore del Tribunale penale per l’ex Jugoslavia Serge Brammertz sui 
progressi compiuti dalle autorità di Belgrado. A tal fine, il Presidente Barroso aveva già 
auspicato che i Paesi membri dessero la giusta valutazione degli sforzi compiuti dalla 
Serbia per la cattura di Karadzic. 
 

UUccrraaiinnaa::  ccrroollllaa  llaa  ccooaalliizziioonnee  aarraanncciioonnee..    
IIll  PPaaeessee  vveerrssoo  eelleezziioonnii  aannttiicciippaattee..  

L’Ucraina ha reso ufficiale il preannunciato “divorzio” fra il premier Yulia Timoshenko e il 
presidente Viktor Yushenko, ex alleati nella rivoluzione arancione, poi diventati oppositori 
dichiarati. Il Paese, di nuovo in preda a una tempesta politica, potrebbe andare alle 
elezioni anticipate. Le presidenziali, che si terranno tra fine 2009 e inizio 2010, vedranno 
probabilmente sfidarsi proprio Yushenko e la Timoshenko. 
La crisi è scoppiata all'inizio di settembre, quando il blocco Timoshenko si è unito in 
Parlamento all'opposizione filorussa del Partito delle Regioni per far passare una serie di 
leggi che ridimensionano fortemente i poteri del capo dello Stato. Il partito filo-
presidenziale “Nostra Ucraina” ha allora annunciato il ritiro dalla coalizione ed ha 
addirittura parlato di "golpe bianco". 
Unica alternativa alle elezioni anticipate, ora, appare una coalizione tra la Timoshenko e il 
Partito delle Regioni di Viktor Yanukovich, ben visto a Mosca, soprattutto per la sua 
estrema cautela rispetto alla prospettiva di adesione ucraina alla Nato.  
 



 

 

AAvvvveenniimmeennttii  ––  NNeewwss  

LL’’EEuurrooppaa  ddeeii  ddiirriittttii  --  SSiisstteemmaa  ddii  vvaalloorrii  ee  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ppeerr  
cciittttaaddiinnii  ee  iissttiittuuzziioonnii..  RReeggggiioo  EEmmiilliiaa,,  1199  sseetttteemmbbrree  22000088  

L'evento, organizzato dalla Provincia di Reggio Emilia in collaborazione con la 
Commissione CONST (Affari costituzionali e governance europea) del Comitato delle 
Regioni, intende dare risalto alle implicazioni che la Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea produce nella vita quotidiana dei cittadini. 
Il convegno si svolge sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il 
patrocinio di: Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero degli Interni, Ministero per le 
Politiche Comunitarie, Ministero per le Pari opportunità, Ministero del Lavoro, Salute e 
Politiche sociali, Rappresentanza a Milano della Commissione europea, ANCI, UPI e 
Regione Emilia Romagna. 
Per ulteriori informazioni si rinvia al sito web: 
http://www.europafacile.net/scheda_evento.asp?id=8552 
 
 

FFoorruumm  ddeellllee  CCiittttàà  ddeellll''AAddrriiaattiiccoo  ee  ddeelllloo  IIoonniioo..  DDuurraazzzzoo  
((AAllbbaanniiaa))..  2266--2277  sseetttteemmbbrree  22000088  

Il 26 e 27 settembre 2008 si terrà a Durazzo, presso il Palazzo della Cultura, la Sessione 
Plenaria del Forum delle Città dell'Adriatico e dello Ionio 
Il Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio, fondato nel 1999 con la Carta di Ancona, 
riunisce le città costiere delle sette nazioni del bacino adriatico-ionico e promuove 
l’integrazione sociale, economica e culturale tra le comunità della regione.  
In questa edizione grande attenzione sarà posta al valore aggiunto del networking, al 
nuovo allargamento ad Est dell’Unione Europea e alla programmazione comunitaria 2007-
2013, con riferimento particolare al programma IPA, ormai prossimo al lancio.  
 
Il programma dell'evento è consultabile al sito Osservatorio Balcani: 
http://appuntamenti.osservatoriobalcani.org/appuntamenti_ob/adriatico_balcani_europa  
 
 

II  nnuuoovvii  aassssii  ddeellllaa  CCoommmmiissssiioonnee  EEuurrooppeeaa::  ddaallllee  ppoolliittiicchhee  ppeerr  
KKyyoottoo  aallllaa  pprroodduuzziioonnee  ee  ccoonnssuummoo  ssoosstteenniibbiillee  --WWoorrkksshhoopp..    

BBoollooggnnaa,,  2299  sseetttteemmbbrree  22000088  

Il 29 settembre si terrà a Bologna, presso la Sala Polivalente della Regione Emilia 
Romagna, il secondo Workshop della Rete CARTESIO (rete per la gestione sostenibile di 
Cluster, ARee TErritoriali e Sistemi d'Impresa Omogenei) dal titolo: I nuovi assi della 
Commissione Europea: dalle politiche per Kyoto alla produzione e consumo sostenibile. 
 
La giornata rappresenta l'occasione per un confronto tra soggetti operanti a livello 
nazionale e internazionale sui temi delle politiche di sostenibilità applicate al prodotto e 
della governance territoriale applicata alla riduzione dei gas serra. 
Per informazioni sul programma della giornata: http://www.retecartesio.it/index.asp    
Per segnalare la propria partecipazione all'evento: info@retecartesio.it 



 

 
OOPPEENN  DDAAYYSS  ––  SSeettttiimmaannaa  eeuurrooppeeaa  ddeellllee  RReeggiioonnii  ee  ddeellllee  CCiittttàà..    

BBrruuxxeelllleess,,  66--99  oottttoobbrree  22000088  

"Regioni e città in un mondo di sfide" è questa la tematica degli OPEN DAYS 2008 - 
Settimana europea delle regioni e delle città. La manifestazione è organizzata dalla 
Direzione generale "Politica regionale" della Commissione europea e dal Comitato delle 
regioni.  
A questa sesta edizione degli OPEN DAYS hanno aderito 217 regioni e città di 32 paesi e 
si attendono numerosi partecipanti. Sono rappresentate, infatti, regioni e città partner di 26 
Stati membri e anche di Turchia, Croazia, Norvegia, Svizzera e, per la prima volta, Bosnia-
Erzegovina e Islanda. La Francia ha iscritto il maggior numero di partner (22), seguita da 
Italia e Spagna (19), Regno Unito (18) e Polonia (17). Dovrebbero partecipare all’evento 
anche rappresentanti di altri paesi tra cui Cina, Russia, Brasile e Serbia, nonché 
rappresentanti di organizzazioni internazionali. 
La manifestazione consentirà ai partecipanti di condividere le loro prime esperienze di 
attuazione dei 345 programmi in materia di politica di coesione per il 2007-2013 a livello 
locale e regionale, cui è consacrato un investimento di circa 500 miliardi di euro di 
stanziamenti UE e nazionali. Il dibattito sul futuro di questa politica dopo il 2013 avanza a 
pieno ritmo e la Commissione dovrebbe adottare un importante Libro verde sulla coesione 
territoriale nell'imminenza degli OPEN DAYS.   
Gli OPEN DAYS costituiranno inoltre un’opportunità per le imprese private, le istituzioni 
finanziarie e le organizzazioni della società civile di incontrarsi con gli attori regionali. La 
Banca europea per gli investimenti, Businesseurope, l’European employers'organisation, 
Siemens, General Electric, Philips, Veolia e il Servizio Azione Cittadini Europei (ECAS) 
saranno tra le organizzazioni rappresentate al "Caffè degli investitori", lo spazio di 
esposizioni e d’incontro correlato all’evento. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia al sito web: www.opendays.europa.eu 
 
 

CCoonnffeerreennzzaa  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeellllaa  GGiioorrnnaattaa  EEuurrooppeeaa  ddeell  TTuurriissmmoo..    
BBrruuxxeelllleess,,  77  oottttoobbrree  22000088  

Due seminari organizzati dall'Unità per il turismo della Commissione Europea, in 
collaborazione con la DG REGIO e il Comitato delle Regioni, all'interno degli Open Days, 
saranno dedicati alla presentazione dei programmi di finanziamento europeo a livello 
regionale rivolti ad autorità locali, imprese, agenzie nazionali ed altri organismi legati al 
settore turistico. 
Verranno inoltre presentate alcune opportunità per il costituirsi di Networks europei sul 
turismo, attraverso lo “European Network of Regions for a Sustainable and Competitive 
Tourism” e il progetto EDEN, “European Destinations of Excellence”. 
 
Per registrarsi all’evento: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/opendays/od2005/conf/OD2008/fo/SearchWorkshop.do
?doAction=resetSearchWorkshopsDialog  
 
Per maggiori informazioni: entr-tourism@ec.europa.eu  
http://ec.europa.eu/enterprise/services/tourism/events.htm  
http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/od2008/index.cfm?nmenu=1  
 



 

Fonte: informazione tratta dal sito internet www.spazioeuropa.it (31/7/2008) 
 
 

VVIIII  eeddiizziioonnee  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  eeuurrooppeeaa  EEIISSCCOO  22000088..  
  NNaappoollii  99--1111  oottttoobbrree  22000088    

Dal 9 al 11 ottobre 2008, la città di Napoli ospiterà la VII edizione della conferenza 
europea EISCO “European Information Society Conference”) che riunisce amministratori 
locali e regionali di 30 Paesi e che vede l'AICCRE tra i soggetti promotori. EISCO 2008 
intende fare il punto sull'Agenda Digitale Locale, l'iniziativa strategica di grande respiro 
proposta nel 2005 da ELANET ed il CCRE al II Summit Mondiale di Città e Governi locali 
sulla Società dell'Informazione e che oggi fa parte delle politiche promosse in ambito 
eGovernment dalle Nazioni Unite per superare il Digital Divide.  
Per maggiori informazioni è possibile consultare l’indirizzo internet: 
http://www.aiccre.it/?sez=1&tipo=articolo&id=229  
 
Fonte: dal sito internet di Formez (http://db.formez.it/) e AICCRE  (http://www.aiccre.it/) 
 
 

EEuurrooppeeaann  YYoouutthh  MMeeddiiaa  DDaayyss..    
BBrruuxxeelllleess,,  1155  oottttoobbrree  22000088  

Dal 15 al 17 ottobre 2008 i giovani giornalisti di tutta Europa potranno partecipare alla 
seconda edizione degli “European Youth Media Days”, che si svolgeranno a Bruxelles. 
Circa 200 giovani provenienti dai 27 Stati membri UE verranno infatti selezionati per 
prendere parte a questa tre giorni ricca di dibattiti, discussioni, workshop sui media in 
Europa. La manifestazione verrà ospitata dal Parlamento Europeo ed è organizzata con il 
sostegno della European Youth Press. Possono candidarsi per partecipare i giovani 
interessati al mondo dei media, gli studenti di giornalismo e i giovani giornalisti che siano 
cittadini dell’Unione europea. Le candidature possono essere presentate fino al 24 
Settembre 2008. 
 
Per ulteriori informazioni sui contenuti della manifestazione e sulle modalità di candidatura: 
http://www.youthmediadays.eu/ 
 
 

FFoorruumm  ssuullllaa  CCooooppeerraazziioonnee  IInntteerrrreeggiioonnaallee..    
LLiillllee,,  2277--  2288  oottttoobbrree  22000088  

Il 27 e 28 ottobre 2008 si svolgerà a Lille, presso il Grand Palais il secondo Forum sulla 
Cooperazione Interregionale europea. Si prevede la partecipazione di più di 800 
rappresentanti di autorità nazionali, regionali e locali, oltre alle Istituzioni UE. L'evento 
rappresenta un momento chiave per aggiornarsi sui cambiamenti del Programma Interreg 
IV C per il secondo invito a presentare proposte e per cercare partner e ricevere 
chiarimenti e consigli per la presentazione delle candidature. Nel corso della prima 
giornata del Forum sarà infatti lanciato il secondo invito a presentare proposte, che, come 
anticipato dal Comitato di monitoraggio, rimarrà aperto fino al 30 gennaio 2009. Il 
programma definitivo dell'evento, la registrazione online ed ulteriori informazioni saranno 
prossimamente disponibili al sito del Programma: http://www.interreg4c.net/  
 
Fonte: informazione tratta dal sito http://db.formez.it 



 

 
CCoonnffeerreennzzaa  eeuurrooppeeaa  iinn  tteemmaa  ddii  rriicceerrccaa  ssuull  ppaattrriimmoonniioo  
ccuullttuurraallee..  LLuubbiiaannaa  ((SSlloovveenniiaa)),,  1100  --  1122  nnoovveemmbbrree  22000088  

Dal 10 al 12 novembre 2008 si terrà a Lubiana, Slovenia, l'ottava conferenza europea 
sulla ricerca per la protezione, conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale. 
Il principale obiettivo della conferenza CHRESP ("Cultural Heritage Research meets 
Practice") è quello di promuovere lo sfruttamento dei risultati della ricerca UE sul 
patrimonio culturale. Nuove tecnologie, strumenti e dispositivi verranno presentati 
mediante discussioni, poster, mostre e seminari pratici. Verranno trattate quattro aree 
tematiche: 
- recenti progressi nella ricerca sul patrimonio culturale;  
- trasferimento di conoscenza e tecnologia, dalla ricerca all'industria e alle piccole e medie 
imprese (PMI);  
- istruzione e formazione, comunicazione;  
- politiche, legislazione, standardizzazione e strategie di sostenibilità nel patrimonio 
culturale.  
Dibattiti interdisciplinari tra scienziati, responsabili delle politiche e utenti finali (ad es. 
conservatori e restauratori, gestori e proprietari di patrimoni ereditari) aiuteranno a 
identificare le necessità future e a sviluppare delle strategie di finanziamento. Speciale 
attenzione verrà dedicata all'unione dell'esperienza degli attori principali in questo campo, 
come ICOM-CC (Consiglio internazionale dei musei - comitato per la conservazione), 
ICOMOS, ICCROM (Consiglio internazionale su monumenti e siti), la Federazione 
paneuropea per il patrimonio, EUROPA NOSTRA, UNESCO (Organizzazione delle 
Nazioni unite per l'educazione, la scienza e la cultura) e altri. Pur concludendosi il 12 
novembre, il programma della conferenza è completato da due giornate di seminari e gite 
sul campo (13 e 14 novembre). CHRESP è organizzata dalla Biblioteca Nazionale e 
dell'Università di Slovenia, dal "Construction Cluster" della Slovenia e dall'Università di 
Lubiana in cooperazione con la Commissione europea.  
 
Per ulteriori informazioni consultare il sito: http://www.chresp.eu/   
  
Fonte: dal sito internet di dal sito di Formez (http://db.formez.it/) e di Cordis  
(http://cordis.europa.eu ) 
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